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GLI ORRORI DELL'ORF. CRISTOFORO COLOMBO 


I briganti in galera? 

Da tutte le parti ci si domanda se 
ì briganti che stuprano e ammazzano 
nell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo, 
sono-in-galera, x 

Da tutte le i si vuol sapere se 
vi sarà per padre:l'austino e complici 
pa pad dell'ergastolo; 0 il taglio della 

Santa ingenuità ! 

Quei ribaldi non andranno in galera 
neppure se faranno una pubblica con- 
fessione di reità. 

Se si fosse trattato di anarchici o di 








Abbiamo una serie ininterrotta, in-, e di altre sparizioni. Poco a poco, am- 
finita, di misfatti e di vittime, di atro- ,modino, per ordine... 5‘ vous plaît. 
cità senza nome e d'infamie da far] Per ora, vogliamo sapere da padre 

Faustino, da questo nuovo martire e 
santo porcaccione, con quale autoriz- 
zazione e per qual motivò inesplicabile, 
misterioso, probabilmente disonesto e 
sconcio, ha obbligato una fanciulla in- 
ternata nell’Asylo. do Bom Pastor a 
maritarsi, contro la propria volontà e 
ad insaputa dello propria madre, con 
un individuo attempato, vizioso e mezzo 
idiota, di S. Gaetano. — 

E, poiché ci consta che varie altre 
fanciulle, previamente stuprate, furono 
date in isposa a dei babbei di mariti, 
alcuni dei quali, accortisi della frode, 
le piantarono in asse, in balia dei venti 
e della prostituzione; ci. potrebbe dire 
se va esplicato diversamente il mistero 
di quel matrimonio più sopra accennato? 

oiché, a dirla schietta, noi navi- 
ghiamo a gonfie vele in un mar di 
misteri, l’uno più curioso e sorpren- 
dente dell'altro. |. 


smessoci dall’ Ufficio di Stato Civile di |di cui la maggiore, che si chiama Ro 
Bebedouro. sina, ha 15 anni, e la minore 6. Queste 
Ed ecco, ora, la formale smentita diydue andiedero verso il Bom Retiro, e 
Antonio Grisostomo circa la pretesa e-|mi dissero che avrebbero tentato di rag- 
rediti lasciata all’ Idalina. giungere i loro parenti nell’ interno. 


DECLARAC4IO — E come fuggiste! 


— Aprendo il portone. Le monache 
« Eu abairo assignado, declaro, affir-|avevano lasciato la chiave nella serra- 
e asseguro, a bem da verdade, que ja 


tura. Approfittando che non mi vede- 
mais fiz doagio alguma de bens d menor |vano, corsi ad aprire ed avvertii la pre- 
Idalina Stamato, e nem o podia fazer itinha e la Rosa di seguirmi, La Rosina, 
em tempo algum, porque tenho com mi-|però, non volendo lasciar là la sua so- 
nha mulher un testamento reciproco que | rellina minore, la prese in braccio e 
a tal proceder me inhibia, ou seria nullo 


tutte insieme fuggimmo. 
si contra a cosciencia 0 fizesse. Non potendo avere nessunà indica. 
Outroassim, declaro mais, que ja ha 


zione precisa per rintracciare le altre 
tempo forneci a Arthur Nobre de Godoy |tre ragazzette, ci congedammò, sugge- 
identico documento, que deve ter. sido 


rendo alla donna questo buon consiglio: 
apresentado emjuizo, na Capital, quando | —Non consegnate a nessuno la bambina 
na primeira investida das auctoridas em 


senza ordine regolare del Juiz dos Me- 

busca de Idalina. nores, e prima di tutto fategli una vi- 

Nada mais tendo a dizer sobre estelsita per vedere in che stato si trova. 

assumpto, me assigno. Quel che fecero i preti in questo frat- 
Bebedouro, 9 de novembro de 1910,— 


tempo non si sa. 
Antonio Chrysostomo «. Si è saputo soltanto che la bambina 
I preti dunque non ci hanno dato 


non è più in quella casa. 
fin qui che delle menzogne. Che n’è avvenuto? E’ fuggita anche 
E queste menzogne provano una cosa 


di lè? E° stata riconsegnata alle mona- 
sola: che sono colpevoli, degni della|che, o se la sono ripresa i preti con 






















































































































































Ribaldi ! 20 IRE 
Si crederà divertirci con una farsa 
delle più sudicie e schifose? 


Vogliamo la luce! 

‘ Con noi—sappiatelo bene, o briganti 
di mestiere — con noi non si giuoca ai 
bussolotti i 

Dovete darci conto dell’ Idalina! — 

Dovete dirci perché l’ avete assassi- 
nata! 

Dovete darci conto della Giuseppina. 

Dovete dirci cos'era quel vere 
annerito ed enfiato nella bankheira. 

Dovete dirci qual fu lo Spirito Santo 
che ingravidò le due monache nell'Or- 


delitti, a quest'ora sarebbero in Corte 
d'Assisi, 

Ma, trattandosi di. preti — di preti 
che hannv lasciato qua una larga pro- 
genie di figli e una foresta di corna, 
che godono perciò la protezione di tutti 
i becchi contenti, di tutti i cornuti e 
di tutte le troie d'alto bordo—la cosal 
cambia aspetto. 

Nessun potere agisce, nessuna au- 
torità si muove. 

Tutti i poteri sono loro asserviti, tutte 


L’Idalina non è viva — l’Idalina non 
. uscì fuora dall’ Orfanotrofio — 
L’Idalina non aveva eredità— L’'I- 





le autorità schierate in loro difesa. | - di Magasa UL de We Ca TA dolio” pon dela tor Da PARE ta nè sequestra. [forca 0 della galera. gg i si naviga in un 
Polizia pio rp verno, ob-|nn Gesù bambino, suo figlio. = ta în Sùo Joîo d’Ariranha—Tutte mar di misteri, lano pià incomprensi- 


queste son menzogne dei preti. 


Come vedemmo dai numeri precedenti, 
all’inizio della nostra campagna, la storia 
fantasiosa del ratto delle Idalina, della 
sua pretesa eredità, delle sue appari- 
zioni e del suo sequestro, non è che 
una: complicata e compremettente in- 
telaiatura di menzogne, bàrocecamente 
ordita dalla direzione dell’Orfanotrofio. 

Menzogna che una donna misteriosa, 
sedicente madre, abbia potuto ritirarla 
dall’Orfanato, quando constava che la 
madre vera legittima della bambina si 
era suicidata ! 

Menzogna che alla Idalina fosse in- 
testata una eredità da Antonio Griso- 
stomo di Bebedouro, quando questo si- 
gnore smentisce assolutamente tal fatto! 

Menzogna che la Idalina sia stata 
veduta in Monte Alto, nel giardino del 
prete, quando il prete di quella località 
nega in modo reciso tale circostanza, 
e nessun testimone l’afferma | 

Menzogna che la Idalina sia stata in 
sequestro nella fazenda di un tal Delfin 
in S. Joùîo d’Ariranha, quando questo 
signore non é affatto conosciuto nel luogo 
e non é mai esistito. 

Se tutto ciò fosse vero, la donna mi- 


Dovete darci conto dei due ritratti 
trovati a suor Mariètta, e sostituiti poi 
con altri due, per tràfugare alla giusti- 
zia la prova incontestabile del delitto. 

Tutto questo ed altro vogliamo sa- 


vescovile, chinano la fronte e corrono 
al salvataggio. 


Preti dovunque 
, Ora, per agire contro î preti, per! pere, 
LAQUIFIFO ‘0 -procesuare ‘1 preti, bisogna _. Vogliamo sapere perché nel luogo in» 
ricorrere a-questi: poteri, che ‘sono in| dicato come sepoltura della povera Ida- 
manie det: preci”. » n _.:_eflina fu trovata la terra rimossa, 

Per esempio : si tratta di fanciullif "Vogliamo sapere che cosa rappresen- 
deturpati ed uccisi dai preti? Ebbene :liavano quei pezzi di legno marciti, quei 
bisogna ricorrete per una denunzia al| frammenti di giornale datanti dal 1907 
Juiz dos Menores. _. 7 rinvenuti nella escavazione. 

Giunto lé, credete di aver da farel Vogliamo sapere che ossa erano quelle 
con-un pubblico funzionario civile che che caddero nelle mani del dr. Pinheiro 
prenda a cuore la cosa, ed invece — 


val Ivi ì Prado. 
quale errore !—vi accorgete di esseri Vogliamo sapere perché questo dele- 
dinanzi ad un prete. 


Il Juiz dos Menores vi manda, allora, gato pa et pie iciggod 
dal capo di polizia. Quando gli sietel Perché non ha proceduto alla visita 
dinanzi, lo annusate un momento, e|medica e all'interrogatorio di tutti gli 
gli sentite addosso il tanfo del prete.|;nternati d’ambo i sessi. 

Il capo di polizia passa ordine a UNI Perché non ha ordinato l'immediata 
delegato di aprire in proposito un in-!chinsura dell’Orfanotrofio. 
chiesta. _ sii Perché non ha gettato in un cala- 
Mi, rari sto gr Per | bougo,—almeno come misura preventiva 

ere in faccia questo delegato, e ve-l _}?; è ; 
det apparirvi imperturbabile, cinico, | l’immondo padre Consoni e com 


soggiignanto, il pagana Posi Pasta di commedie ! Basta di farse. 
- L’Idalina, abhaffoni ! 


vedete che chieriche ‘di preti. 
Voi volete protestare, Andate alle! . Con noi —ripetiamo — non si giuoca 
ai bussolotti, 


redazioni dei pro per esortarli a 
interessarsi del caso,., Maledizione!| Non ci si tappa la bocca col dire: 
Non abbiamo trovato nella, 


Tranne pochi, non trovate che preti! 
Preti, s'intende, senza sottana, mal Se non avete trovato nulla é perché 
non avete voluto. 


le dell’altro. 

La famiglia che l’aveva raccolta dice 
che la bambina scomparve martedì, sen- 
za saper come, 

Chi c’ intende qualcosa è bravo! 

Ciò che però resta assodato è che 
quattro bambine fuggirono dall’ Orfa- 
notrofio. 

Ma padre Faustino, con quella sfac- 
ciataggine e quel cinismo brigantesco 
di cui solo un prete può esser capace, 
smentisce nel Fanfulla di mercoledì que- 
sto fatto affermando che nessuno è fug- 
gito dall’ Orfanotrofio. 

Oh, brigante di un prete, assassino 
di un prete: ma perché non smentir su- 
bito il martedì ? Eppure la notizia dalla 
Gazeta fu data il lunedì! Perché atten- 
dere due giorni? Si comprende, è chia- 
ro: prima di smentire il fatto, hanno 
voluto rintracciare le pecorelle è ricon- 
durle all’ovile, 

Si aveva paura che parlassero, si a- 
veva paura che uscissero dalla bocca di 
queste creature altre rivelazioni, e per 
questo si sono nuovamente ghermite per 
seppellire la loro voce nello scannatoio 
dell’Orfanotrofio. 

Fatto pit strabiliante ancora) l'auto» 
rità non se n’ è data per intesa. 

Ha finto, le sgualdrine, di hon su 
perne nulla. 

Che infamie! 

Che letamaio! 


FUGA DI FANCIULLE 


dall’ Orfanotrofio Cristoforo Colombo 
— Air 


L’imbarazzo dei preti e le menzogne 
di Padre Faustino, 


Lunedì sera, la Gazeta di S. Paulo 
usciva con questa sensazionale notizia: 

« Quattro fanciulle sono faggite dal. 
V’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. Una 
di esse è stata raccolta da una famiglia 
brasiliana, dimorante alla rua Passos, 
N. 20 (Bélemzinho), Il giudice dei mi- 
norenni si occupa del caso. » 

Quantunque il fatto in sò stesso non 
ci producesse alcuna sorpresa, poiché 
siamo certi che se ai ragazzi e alle fan- 
cinlle delle due ripartizioni dell’Orfano- 
trofio si lasciassero un momento le porte 
aperte sarebbe una fuga generale, pur- 
tuttavia volemmo appurare quanto vi 
fosse di vero in tale notizia e ci recam- 
mo al luogo indicato ove si trovava la 
bambina fuggita. 

Alla rua Passos, N. 20, infatti, abita 
una famiglia brasiliana, di cui vi tro- 
vammo una sola donna con una fan- 
steriosa, Itala Fonte o Maria Lmisa, che | ciulla tredicenne, intenta a far del cro- 
l'avrebbe, con sotterfugi compromettenti | chet, Il miarito era assente. Domandam- 
e senz’alcun interesse, rapita, dopo tutte|mo se lì era stata raccolta una bambina 
le pubblicazioni e le ricerche fatte, sa-|fuggita dall’ Orfanotrofio. 
rebbe stata rintracciata, «- E° questa = ci rispose la donna} 

Se tutto cié fosse esatto, la pretesa | «ci apparve qui sabato scorso} ci disse 
eredità lasciata all’ Idalina dovrebbelvhe era fuggita dall’ Orfanotrofio insie- 


non per questo meno preti dei preti. risultare dagli atti testamentarii del ; 
, + me ud altre bambine e si raccamandé 
E” perché alle vie che vi avevamo|sig, Antonio Grisostomo. che le dessimo asilo, ''rattandosi di une 


Andate, ora, & processare i reti! A 
pnt] ai poteri costituiti i delitti serene eri arri tutte i. Late Se tutto ciò fosse fondato, la pretesa|minorenne, la raccogliemmo e denun: 

E ia tmisolò se ida vi miligiano pi av 3 hr " ar tnredia inter. | PParizione della Idalina in Monte Alto|ciammo il fatto al Juie dos Menores, In|Maria Silveira rifagiata, secondo le in- 
vivo, un miracolo se non vi buttano |sizabile dell'Orfanotrotio Castoforo Co-|3VISbb® avuto piena conferma nella di- {ogni modo, potete interrogarla. dicazioni della Gazeta, presso i signori 
sabità de) iviateie cn vr decclo di esa lle de ora 0 ll ro à chiarazione del prete di quella località,] La bambina senza attendere che lel Urioste e Maria Passo, in Rua Passos, 
rici ai spalle ! DEI i avenisnaval Perni lella: o n nd privato Me ì domandassimo esplicazioni, ci narrò|N, 20 non fa mai internata nell’ Orfa- 

4 3 Ai eb - 4 utto ciò fosse incontestabile, quellquanto segue: trofio. 

Santa nuità, dunnue, quella dei| per uscir fuora dal teatro degli avve- tal Delfin che avrebbe sequestata nella ; — E’ vero, siamo fuggite in quattro, °° può darsi. 

propria fazenda 1° Idalina, sarebbe stato | ERAVAMO TROPPO MALTRATTA- 


Si giuoca sull’equivoeo î 


Padre Faustino Consoni, in una nuova 
smentita al Fanfulla dice che nessuna 
bambina é fuggita, e che la minorenne 


nostri amici che ci domandano se ifnimenti, in cerca di frignuccio ! 
E' perché avete abafado. 


ialvpntii "k i i, Ma la bambina ricoverata e miste- 
' x spesso battute. E poi avevamo pau-| riosamente scomparsa da quella casa 
n dla 9 È porche state ancora abefuindo. Invece f.., falsità, turlupinature, men- ra, tanta paura... non ‘si chiama Maria Silveira, usò 

r Pol siamo sempra D: dovrete darci[ Stio 50 tutta la linea. _ — Paura di chef l |inesattamente informò la Gazeta, bensì 
Indistruttibilità delle accuse |conto dell Idalina! © I documenti che possediamo non la-| -— Mal... le altre raganze più grandi] « Maria do Carmo » come a noi risulta 


sciano dubbio al riguardo. . 

Vedemmo a suo tempo nel Fanfulla 
la lettera del parroco di Monte Alto, 
padre Marrano, nella quale smentisce 
categoricamente che la Idalina sia stata 
nel suo giardino. 


Le accuse sono inesorabili. I fatti 
son veri. 

L'Idalina e la Giuseppina sono state 
assassinate. 
, Parecchie fanciulle disonorate, date 


ci dicevano che LA” ERANO STATE] per aver raccolto il suo 

UCCISE DUE BAMBINE, E NOI A-|sgua propria bocca. 

VEVAMO PAURA A RIMANERE. Ora, quel che padre Faustino deve 
— Da quanto tempo eri internata,|dirci é il seguente: 

piccina ? Se esiste, o esistì nell’ Orfanotrofio, 


Oh, si capisce : l' Idalina vogliamo. 

Non delle storie! 

Non i piagnistei del porcone Fau- 
stino ! 

Non i rovesciamenti labiali di Pi. 


nome dalia 


; rg! Dei ; — Da un mese circa, una bambina dodicenne, bruna, con un 
în moglie a. mariti imbecilli, becche- nheiro Prado. : Vedemmo, pochi giorni or sono, nel-| — E da chi fosti internata? bel paio di occhi neri, di nome Maria 
roni, o gettate nel fango della prosti-| Già, già : l’Idalina. l’Estado de Sio Paulo, la dichiarazione] — Ecco; un giorno mi trovavo nell do Carmo; 
tuzione. Precisamente l’ Idalina. , 3 


di Arturo Nobre de Godoy, preteso pa-|mercato, due monache mi si avvicina- 
dre della Idalina, colla quale questo si- 
gnore respinge l’ insinuazione dei preti 
dell’Orfanotrofio di aver egli avuto un 


Abbiamo ragazzi stuprati e malconci.| Il teschio, le ossa, le ceneri, qualco- 

i sa, insomma, di questa innocente crea 
turiîna trucidata a colpi di pala sulla 
testa. 


Se esistono, o esistirono, nell’ Orfa- 
rono e, saputo che ero orfana di padre| notrofio le altre tre fanciulle che, se- 
e di madre, mi proposero di andare a|condo la Maria do Carmo, sarebbero 
star con loro, ed io accettai. faggite con essa, e cioò: una prefinka, 


E non è tutto! i 
Dovremo parlare di altri fatti gravi 


3 I interesse qualsiasi nel ratto della bam-| — Come ti chiami? tredicenne, di nome Carmen, una certa 
Parso come la Idalina, come la Giu-| Altre vittime — Maritata per|bina o di averla veduta in Monte Al-| — Maria do Carmo, Rosina di 15 anni ed una sua sorel- 
Seppina, vittime innocenti della lubri- | forza e ad insaputa della to, ov’egli risiede. — E le altre bambine come si chia-|lina di anni 6. 
o rergarzal di padre Faustino appanni madre? pu il Abbiamo vedesO ei perio numero | mano Questo è quanto fa d’uopo sapere. 

È santisstmi della Battaglia e della Lanterna, il cer] — si chiama C è 
teggono le sorti di quel bordellesco dn in Lao eli 





He tificato di morte della signora Francisca]tinha di 13 anni e mi disse che andava 


de Oliveira, madre della Idalina, tra- 


a 8, Amaro; le altre due son sorelle Leggete «La Battaglia» 
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La cosa è assai ridicola ma è tantò 
vecchia che ha perso il merito — l’u- 
nico cheveva— di fare ridere. Si»gri- 
da ancora, in questa giovane repubblica, 
contro gli stranieri. A. me la.cosa non 
fa caldo nò freddo. Ho sempre avuto 
l’abitudine di compatire gli idioti e di 
sputare il mio disprezzo sul lurido gru- 
gno di tutti gli. onorati delinquenti 
della terra. I vomiti del patriottismo 
palancaio mi lascian freddo anche in 
pieno meriggio estivo quando ppnce 
il sole tropicale. 

Non ho preferenze per nessuna pa- 
tria; odio, in tutti.i paesi, i. birbanti 
la cui nobile professione è gavazzare ed 
empire la dassa forte, mentre imprecano 
e inferocistono contro gli umili minchio- 
ni che fanno loro le spese. La patria è 
il debole di questi baiardi del saccheggio 
pubblico sistematico, il loro idolo. In 
tutti i paesi la nobile genia di questi 
cavalieri più o meno d’industria è as- 
sai vasta, anzi è dessa che oggi tiene 
salde le redini. dei governi. Per6 in 
questa giovane America questi illu- 
strissimi banditi hanno un malvezzo di 
più che i loro congeneri della vecchia 
Europa:. quando vomitano il loro odio 
fanno più schifo che orrore. Non è sem- 
plicemente Vodio contro coloro « che 
non hanno e che non. sanno» che li 
muove, ma vi negano il diritto di es- 
ser logici contro le. loro baggianate, 
non ammettono la protesta contro il 
delitto, Avete una ragione essi ve la 
macellano in nome della loro fede. Se 
pensate offendete le loro tradizioni ed 
i loro costumi, Se gli portate dinanzi 
agli occhi lo spettacolo della persona. 
lità umana calpestata, dell’ innocenza 
contaminata, offendete le spoglie dei 
loro gloriosi avi che dormono l’eterno 
sonno sotto la santa terra della più 
santa patria. Insomma per essi l’uomo 
che lavora non deve essere che una 
bestia da fatica e da tribolazioni. 

Ndao appoiado ! No, gridino pure fino 
a far tremolar le stelle, io non concordo, 
m’infischio superlativamente dei loro 
pregiudizi nutritivi. Se non vale essersi 
spogliati della scorsa bestiale. del pa- 
triottismo, se non vale amare intensa. 
mente, la terra dove si vive e sì lotta 
per migliori, destini, e dobbiamo tutti 
i giorni, dalla peggior gente — quella 
dorata, ben vestita e meglio pasciuta 
—sentirsì gridare selvaggiamente: Ab- 
basso gli stranieri! noi raccoglieremo 
nostro malgrado la bestemmia, non per 
respingerla con un’altra bestemmia, ma 
per far, rifulgere una ragione. Vogliamo 
esser cortesi fino a questo segno. 

Chi siete voi che gridate contro gli 
stranieri f Dei brasiliani ? Volete. met- 
tervi al cimento di un confronto con 
coloro che chiamate stranieri,., e odiate 
così stupidamente ? Ebbene eccovi ser- 
viti: 

Dalle scarpe al cappello é lo straniero 
che. vi ha fatto tutto. Gli stranieri vi 
rivestono. -La birra che. bevete la fanno 
gli stranieri, il vino vi vien. dall’ Eu- 
ropa. Gli stranieri vi dissetano. Lie case 
dove abitate. e delle quali riscuotete le 
pigioni sono :opera degli stranieri, Gli 
stranieri vi. alloggiano. Le ferrovie son 
costruite col capitale. la mano d’opera 
stranieri. Gli stranieri. portano voi e 
quel che vi occorre per tutto il paese. 
Nelle fazendas i coloni stranieri sudano 
mal compensati. Gli stranieri vi riem- 
piono la cassaforte, 

Chi vi adorna i saloni, vi decora le 
case, vi diverte nei teatri ? Gli stranieri. 
Uhi vi ha portato il telegrafo, il .tele- 
fono, l'automobile; le macchine? Gli 
stranieri, 


Di brasiliano c'è solo la terra.., che 
pur lavorano: gli stranieri, 

Cagciate lo straniero; tutti gli stra» 
nieri, tutta. la.roba straniera e vedrete 
cosa. vi rimarrà. 

Si,riterna all’antropoide. 

Ma :cié voi non..lo volete, volete ben 
altro: volete lo straniero unicamente 
schiavo ridotto alla semplicissima fun- 
zione di macchina, 

E questo. proposito è assai. palese. 


Gridate, é vero, controlo straniero, ma}. 


intanto chiedete, elemosinate stranieri 
a tutte le nazioni. Vi umiliate per es- 
sere ppi stupidamente orgogliosi. Sono 
atti da scimpanzé, non. da uomini. Vo- 
lere degli. stranieri su. misura è una 
bestialità. Nelle classi. ‘umane c’è la 
bestia, da. soma’ e.il pensatore, lo schia- 
e Vuomo dignitoso. Voler solo dei ras- 
segnati non è soltanto un. controsenso 
ima anche uno pretesa criminale, E° 
bel desiderio quello del gregge acefalo, 
na va contro tutte le leggi naturali 
dell’umanità. I.brasiliani che hanno. in- 
franto..il giogo straniero e.il diritto mo- 
narchico, che hanno abolito la schiavtà 
dei meri non devrebbero far questo 
torto a loro stessi: dalle masse. umane 
voler togliere; la molla .del. progresso 
è una insensatezza delittuosa quanto 


impossibile. Il rogo non ha ucciso il 
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ancor meno. 

Noi comprendiamo i preti: odiare il 
pensiero, perseguitarlo, affogarlo nel 
sangue è il loro mestiere, ma non com- 
prendiamo come le mene di questi not- 


‘teloni, che ora gridano al finimondo 


perchè non possono versare tanto san- 
gue umano che basti per far navigare 
la bareaccia della fede a piene vele, 
possano ancora influire per architettare 
complotti contro la libertà e la giusti- 
zia. 

E si che le-illusioni non sonopiù 
possibili. Negare la legge per ‘abolire 
il privilegio è un' conto, combatterla 
per sostìtuire un privilegio con un 
altro più iniquo é tutt'altra cosa. Guar- 
date all’Italia e ve na convincerete, Lo 
stato ha forza .contro tutti fuori chel, 
contro il prete. La bandiera del papa 
più che una ppotesta contro l’unità na- 
zionale consacra la suna illègalità. La 
minaccia di una guerra austro-italiana 
é tenuta accesa dalla protesta papale, 
che é più forte dell’alleanza politica 
dei due stati. Il papa 6 italiano, ma 
non c’è straniero che desideri, oprando 
alacremente in conseguenza, più lo sfu- 
celo nazionale italiano ‘di lui. 

Ed é sotto la, bandiera del papa che 
anche qui in Brasile si raccogliono le 
falangi per la crociata contro gli stra- 
nieri. La guerra contro gli stranieri é 
guidata da preti stranieri. L’abate stra- 
niero Kruse che detiene tutte le enormi 
ricchezze, usnrpate con la frode reli- 
giosa al lavoro collettivo, della con- 
gregazione di So Bento, é il ministro 
di questa guerra scellerata, 

Il primo raglio delle congregazioni 
religiose gronda le più gravi minaccie 
contro gli stranieri, e fra i firmatari 
di questo raglio cè un tal Duprat, {i 
che non trovando abbastanza nobiltà 
nel suo paese é andato a Roma dal papa 
a comprare un titolo di barone, chè 
ostenta—violando la costituzione. del 
paese — negli atti pubblici. E ne ha 
ben d’onde. Agli stranieri deve tutto : 
nelle sue officine lavorano degli strà- 
nieri che gli accumulano ricchezze; nella 
sua fabbrica di tessuti sfrutta ignomi- 
niosaménte delle bimbe e déi bimbi dai 
7 &ai 12 anni, e deldanaro che succhia 
dalle vene di questi innocenti se ne 


Io sono anarchico ma 4 nitido” | mi 
trovo dinanzi ad uno di questi galan- 
tuomini — qualunque sia la patria in 
cui nacque — sento l'orgoglio di non 
appartenere alla sua specie, di essere 
Sempre uno straniero; in faccia ad esso, 

Si scateni pure la crociata, noi ce 
ne infischiamo più di quel che il papa 
edi suoi preti non s’infischiano di Cristo, 
certi che ‘ormai é vano opporsi al pen- 
siero che guidu l'ideale ‘del progresso. 


A, CARON 


IT GUERRA RELIGIOSA 











PRIMEIRO BRADO 


Alea jacta est! L'oste cattolica ha passato 
il Rubicone della santissima ipocrisia... e dietro 
il labaro del cuore sanguinante, le legioni degli 





speguimoccoli già marciano allo sterminio degli 
anticlericali gridando, come Fra Diavolo: Trrre- 
mateo ! 

Che avverrà mai ? Io inorridisco solo a pen- 
sarci. 

Però, di chi la colpa? 

Siamo! sinceri e diciamolo senza ambagi: 
degli antiolericali anarchici. Questi. mascal. 
zoni, traverso il corpo verecondo dell'arci-pu* 
dico padre Faustino Consoni, hanno colpito 
non solo il cuore della Chiesa, ma anche l'a- 
nima brasiliana. 

E’ indiscutibile che voialtri, o operai .illet- 
terati è stranieri, mai comprenderete questo 
nuovo mistero della santissima trinità, ma io 
non ce ne ho colpa, la vostra cettusità è il 
risultato logico .della lettura dei giornali sov- 
yersiyl. 

Eppure la cosa è aemaplico Padre Faustino 
è il cuore della Chiesa {intendiamoci bene, il 
cuore e non la latrina) è quello è l'anima del 
Brasile... 

' Bisogna essere proprio stranieri ed anar- 
chici per non comprendere ed ammirare il 
chiarissiluo sillogismo’ dei pùgnaci ‘soldati di 
Cristo... 
Siamo dunque intesi: chi oifende il padre 
Faustino insulta la religione cattolica, ma non 
è tutto; vilipendia anche il Brasile. 

Ai redattori della ‘’Lanterna,, e della "’Bat- 
taglia, naturalmente, ciò parrà assurdo e scom- 
metto la mia fede nell'immacolata concezione 
contro il pudore del padre Consoni, che fa- 
cendo gl’'ingenui chiederanno a se stessi : come 
mai il padre Faustino, ch'è un porco prete ita- 
liano, simbolizza il patriottismo brasiliano ? 

Ah furbacchioni, come . giuocate bene sul- 


un Èl'equivoco! Voi dimenticate. che padre Fau- 


stino è prete e che il prete non .può essere 
straniero nella sagrestia del mondo. 
Ergo;.il Brasile è un prete?!... 
Si, secondo i preti. 





Anarchico e straniero perciò non sulla terra, 
ma sotto le bandiere dei dispotismi nazionali, 
io protesto contro quest'insulto lanciato ad 
un popolo a cui il gesuitismo invano tenta 
mi al larghi voli ‘verso la libertà. 

ll Brasile non è un prete, non può essere 


pensiero, l’odio contro gli stranieri farà 


ABBASSO GLI STRANIERI | 



























































*. Noi potrete trascinare alla rovina morale e 


LA BATTAGLIA 


ma 


dei preti e mai lo sarà... Ai: neppure pr 
la cacciata in massa dei sovversivi anticle- 
ricali stranieri. 

Oramai anche qui il seme della verità ha 
germogliato e deve dare i suoi frutti. 

Loyola agonizza e quello che vorrebbe es- 
sere ‘o. primciro brado di battaglia conquista- 
trice, non è invece che l'urlo feroce del mo- 
stro che sente approssimarsi fatale la, fine. 

Loyola agonizza 6 neppure le cure amore- 
volî della polizia di ‘uno stato gesuitico per 
eccellenza potranno salvarlo. Su lui da secoli 
pesa la condanna di morte emanata dal tri- 
bunale della storia. 

Sentenza inappellabile e. non di dubbiosa 
interpretazione come quella di un qualunque 
supremo tribunale federale che, chiudendo le 
porte alla giustizia, le apre al fanatismo fefoce 
dei preti, per servire la politica faziosa di un 
civilismo che non sa neppure dove stia di casa 


onizza iqui, come dovunque, Ma 
mostri è spaventevole.. Cresefuti 
nel sangue voglionomorire soffocati nelsangue. 

| Ritordatevi'che finchè avranno ‘un artiglio 
lacereranno petti e finchè avranno una stilla 
di bava insozzeranno l'umanità. 





Dicono i cattolici, o.meglio il gruppo di san- 
fedisti, che guida le vecchia. squarquoie ed i 
paltonieri della fede: non siamo Stati mica 
noi a provocare la guerra religiosa. 

O mardocchei, e chi è stato dunque?... 

Noi vi abbiamo detto : C'è un prete stupra- 
tore ed assassino. V’è una casa dove sotto il 
manto della fede, della speranza 6 della carità, 
si fa ludibrio e mercato di giovane ed inson- 
scia carne umana... 

. Che c'entra in tutto ciò la guerra religione: ? 


Era vostro dovere smentirci.con fatti e con, 


prove, e se queste e quelli mancavano era 
vostro dovere, in difesa della religione che 
professate, schierarvi dalla parte nostra, ri- 
cercare la verità e bollare col marchio del. 
l'intamia il libidinoso e sadico frate. Quali 
nemici della vostra religionè pit terribile se 
non questi preti stupratori ed assassini e que- 
ste bagascie ancelle, non del» Signore. Iddio 

d'Abramo, ma del Dio Priapo degenerato an- 
ch'esso per colpa della circoncisione e del 
battesimo ?... 

Era ben poca cosa ‘che noi vi chiedevamo in 
fondo, una cosa piccola e ben meschina: UNA 
FANCIULLETTA DI NOVE ANNI che mille ed 
insospette voci dicono stuprata ed assassinata 
da un sozzo prete che per una stupida o fo: 
troppo furba solidarietà di casta' oggi elevato 
a simbolo di una'religione, sforzandovi di farlo 
perfino comparire.come simbolo di (una na- 
zione. 

Ben poca cosa nol vi ARI, giacché gli 
umili son ben poca cosa e gli orfani, sebbene 
ci siano ‘giudici per tutelarli è ci sia' un’isti- 
tusione poderosa che vuol essere umanitaria e 
non politica per soccorrerli,... gli orfani sono 
carne da macellò, zavorra umana venuta dalla 
miseria e destinata al vizio. 

Ben poca cosa... l Idalina. 

;E_voialtri per tutta «risposta ve ne. venite 
fuori con la guerra religiosa, l'insuito alla fede 
cattolica, l’ oltraggio al Brasile. 

Ah! sì... chiedere dov'è l' idalina è insultare 
una nazione, coattare una fede. 

E forse avrete ragione. 

Ma poiché una fede ed una nazione si sohie- 
rano con voi, o sanfedisti, in difesa del delitto, 
noi davanti al mondo civile, a quella fedé cda 
quella nazione chiederemo conto dell'idalina e 
di tutte le altre vittime strangolate all'ombra 
della croce dagli esseri.immondi che, non con- 
tenti di aver rinunciato alla propria famiglia, 
si credono, perché preti, in diritto di calpe- 
stare la famiglia umana. 

SI, levate pure al cielo i vostri brados, ar- 
mate pure la prezzolata mano dei negri alcoo- 
lizzati,' combinate pure tranelli con la pò 
forgiate pure attentati per attribuirli poi & noi, 
fateci uccidere pure cattolicamente a tradi- 
mento, espelleteci, imprigionateci, alfamatéci... 
ma qui o all'inferno, davanti a dio o davanti 
al diavolo, prima o poi, dovrete renderci conto 
dell’Idalina, —. 

La guerra religiosa?... Ci fate proprio ridere, 


lazione del pensiero religioso ? R' di violazione 
di corpi, o filistei, che si tratta. 

Ma se pol la volete proprio questa benbdetta 
guerra religiosa, vega pure. Però ci preme 
dichiarare che a volerla, a dichiararia, siete 
stati proprio vol, 

Avanti dunque, o miti cristiani, tornate alle 
cannibalesche stragi che sono.le glorie della 
vostra storia; ch'è tutto un delitto, dal massà- 
cro degli ariani, alla fucilasione di Ferrer... 

Avanti o apostoli della fratellanza dei po- 
poli, soffiate pure sulle ceneri dell'odio giaco- 
bino, risvegliatela pure la iena nazionalista... 

Su gridate : Dio lo vuote?... Divo vitole!... 

E cosa vuole? | 

SANGUE! 

E' inestidguibile dunque la sete del vostro 
Geova. 

Ebbene gliene daremo ancora. a torrenti di 
sangue per dissetarsi, gliene daremo finché ne 
scoppi. 

Eccovi senza la maschera della rassegna- 
zione che nascondeva il delitto e l’insidia, al 
poro criterio degl'incauti. 

Jira troppo tempo che, lupi, vi | fingevate 
aguelli. 

E orsù, lupi vorsci, lanciatevì ‘alla caccia dei 
liberi pensatori. Mordete, dilaniate. 

Viva il sacro cuore, simbolo. dei beccai;. e 
viva la vergine ovaia di Maria, simbolo della 
degenerazione sessuale !... Avanti!... 

Avanti ?!... No, voi non andrete molto avanti. 
ll secolo di Ferrer non é il secolo di Pietro 
l' Eremita. 


materiale il Brasile, come ci trascinaste VI 
talia e la Spagna; voi potrete togliere ai bra- 
siliani una patria come l'avete tolta ai polac» 
chi, yoi potrete invigliacchirli. come gl'irlan- 
desi alla dominazione straniera, ma seccare 






























Deore la diatriba dottrinaria e dove là vio» aggi 
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vi spazzerà, come. .si spazza il letame dalle 
pubbliche strade. 

Proclamatela pure la vostra guerra religiosa, 
ci troverete su i ripari, in difesa della libertà. 


schiere di’mercenari... i nostri manipoli di vò- 
lontari del progresso, sapranno Non solo mo- 
rire, cosa che neppure il yostip Cristo, ha, \5a- 
puto fare, ma combattere... 
Non cadremo inulti. ... #5 


più denari per mantenere vivo l'ardore reli- 


giosp delle vostre orde di sicarii, noi avremo 


ancora profondi tesori di fede nei destini dele 
l'umanità da spendere per le purilicatrici con- 
quiste, 

Operai, di qualungue nazione voi siate, ma 
stranieri come lo sono tutti i liberi, perchè 
poveri in tutte le patrie, io mi dirigo a voi. 


fazendeiro che vi doruba. e l'industriale che 
vi asssssina, il poliziotto che vi strozza in|: 
gola il grido di protesta, sono sorti in difesa 
del prete che stupra le vostre orfanelle. 

E’ dunque lotta. di classe quella che. loro 


ricco contro il povero, del despota contro l'op- 
presso, dell'impostore contro la vittima... 











voi c'è la Rivoluzione universale e sociale, che 


Trascinatevi a rimorchio anche i positivisti 
ed i massoni, raccoglietele tutte le vostre. 


è Guardate: Tra coloro che hanno bandita la 
guerra religiosa sono tutti i vostri nemici. Il ‘questo squillar di campane e belar di salmi, È, 


proclamano: e non. religiosa. E' la lotta del 


Sappiate rsa A fici il vostro pi, 





7 AIR TRI. i cr ni 


E se, ottenebrati dall’ influsso scellerato delle 
superstizioni; seguirete i preti... peggio per voi 
Ma non; per questo.vi condanneremo. 

Perché non sarà colpa vostra se vi mancherà 
l'intuizione per comprendere che servirete ai 
vostri carnefici di leri, di oggi, di domani. 

Operai, sono venti secoli di dominazione 
cattolica che vi hanno abbrutito, che vi hanno 
@stenuato il braccio ed offuscato il pensiero. 
Ma quelli tra'voi che già scossero il giuoco 


e gif bevvero alle sorgenti di luca della‘ scuola». 


diciamo, correte ai ripari. 

I sanfedisti hanno proclamata la guerra re- 
ligiosa, cioò la guerra a morte, la. guerra a 
coltello...E come la. vogliono, .sia. 

Non più indugi e commiserazioni. 

alla guerra come alla guerra]! —’ 

E a voi, o brasiliani, se la voce di un anar- 
chico e di uno straniero, può giungere, tra il 
gracidar dei ranogchi delle sagrestia, tra tutto — 


‘fino a voi, io dico: 3: 

‘Correte’ a difendere l'indipendenza del vile 
passe e a difendere, o meglio, a proclamare 
la repubblica. 

Si, a proclamarla. Perché questa che fino 
ad oggi si chiamò repubblica non è che una 
suor Carolina qualunque, gravida ‘d'un prete 
qualsiasi. 

15 di Novembre 


Giar DAMIANI 












Una bambina di 6 anni orribilmente dottirpata — — Le monache la gettano 


una madre. 


sono calunnie ! 

Sono dei fatti orrorosi); raccapriccian- 
ti, che sorpassano in nefandezza i li- 
miti dell’immaginazione e che la penna 
riftuta di desenvere. 

In tutti.i monasteri, in tutti i con- 
venti, in tutti i seminarii, in, tutti gli 
edacandati religiosi, sì fa orribile scem- 
pio di ragazzi e di. bimbe. 

Mostri insottanati, falsi ministri di 
Dio, ipocriti sacerdoti di una fede che 
più non esiste, esseri abbietti, impo, 
stori, che si danno alla vita del celi- 
bato per sottrarsi ai sacri doveri della 
famiglia, in mancanza di mogli, di com. 
pagne, di spose, si approfittano osce- 
namente dei fanciulli affidati alla loro 
educazione, 

Aprite gli occhi, o madri ! 

Pensate alla sorte che corrono le Yo- 
stre ereaturine, i vostri cari ed amati 

figlinoli dati in pasto alla immonda lu- 
bricità dei preti! 

Pensate che là dentro, in quei mo- 
nasteri, in quei chiostri, in quegli isti- 
tuti religiosi, ove tutto è silenzio, ove 
tutto. é mistero, ove nessun occhio uma- 
no può penetrare, ove nessun controllo 
esteriore 6 possibile, vi sono degli uo- 
mini che si sono votati ad una vita 
impossibile di castità, degli uomini che 
sentono, come noi, come tutti, le im- 
periose necessità della carne, e che non 
possono resistere alle naturali stimola. 
zioni dei sensi. 

Questi uomini sfogano i loro appetiti 
insoddisfatti sulle povere creature. 

Pensateci ! 

Pensate, o madri, che da tutti gli 
istituti religiosi esce un grido straziante 
dell’infanzia turpemente insozzata. 

. Pensate che ogni giorno che passa 


unge alla. storia due volte millena- 
ria delle nefandezze sacerdotali. 

Pensate alla povera Idalina stuprata 
ed uccisa nell’Orfanotrofio Cristoforo 
Colombo | 

‘Pensate alla Giuseppina strangolata 
nella banheira di questo stesso istituto, 

Fensate a tutti i Don Riva e le suo» 
re Fumagalli che sono andati in galera 
a compiere il voto di castità. 
‘Pensate; infine, alla povera piccina 
Montserrat Inigues, dell’età di appena 
6 ‘anni, barbaramente stuprata e sifiliz- 
zata nel convento de Santa Isabel, de 
Grazia (Barcellona) di cui diamo qui 
sotto il racconto, togliendolo dal Motin 
di Madrid; 

Ascoltate e rabbrividite1 
‘Questa cara creaturina era orfana di 
padre. La-madre sua, Francisca Fer. 
nandez, non potendo mantenerla e edu- 
carla, per intercessione del governato- 
re di Barcellona, la internò nel  con- 
vento di Santa. Isabel, pensando in 
cuor suo che la povera bambina avreb- 
be trovato in quell’istituto caritatevole 
e pio le cure più affettuose che solo 
una madre riesce. a concepire. Ogni 
quindici giorni poteva andare a vederla 
a riabbracciare quella che, dopo la 
morte del marito, considerava .come 
unico tesoro. della. sua vita. Passarono 


così varii mesi, e la bambina cresceva, | cere, 
orellino 


vispa e paffutella, come un fi 
accarezzato dal bacio vivificante del 
sole, inconscia della misera sorte che 
le èrà riserbatà. i | 

Un giorno, e. cogli ata ue. |a 


la povera donna riceve dalla madre 
tradiscono il loro 
la polizia cho tradisce tutti, contro Îl| seguente biglietto : 


No, non sono menzogne! No, non) 


fuora del convento dopo consumato il delitto — L’ esasperazione di 


| \Apprezzatissima nel Signore, 


“le della lotta, quelli saranno con nol. Ed a loro; . 
E ricordatevi di questo. Quando non avrete 


È 


|A 


è, 


a 
Ta 


o 


DE 


Spaventoso delitto in un convento 


Spero dalla sua bontà che, appena vri- 


cevuta la presente, venga alla « calle » 
Marti, n. 18, Venga subito. Cosa urgente. 
La "raccomanda nelle sue orazioni 8. 8. 
VISITACION n 
Serva della Passione. 


Presagendo-qualcosa di tristo, la ma- 


dro si recò immediatamente al convento -. 


ové, dopo alcune ore di attesa, le, fu 
consegnata la bambina. ;Nel vederla 
colla. bocca tutta impiagata, esclamò : 
« Mio Dio ! cosa gli é successo ? » Nien- 
te, rispose la ripugnante Superiora, 
niente... 6 un disturbo del ventre... da- 
tele una purga |... « Davvero f é proprio 
questo ? domandò la madre » Sì, é il 
medico del convento che lo ‘ha detto. 
Potete star sicura !... 

‘Trasportata a casa la bambina, una 
donna del vicinato! fà a visitarla è si 
accorse che essa soffriva immensamen- 
te stando seduta. « Sento dei grani quì. 
sotto—diceva--e mi fanno tanto male. » 


S'intuì che un’infamia era stata com..- 


messa, e.si mandò a chiamare il me- 
dico d’urgenza, Questi comparve e con-. 
statò che la infelice creatura era stata 
stuprata davanti, di dietro, deturpata 
nella bocca e orribilmente  contagiata 
dalla sifilide, Sparsa in un baleno. la 
yoce di sì mostruoso delitto per la città 


comparvero i reporters di vari giornali: 


a interogarla : 

— Come ti senti, piccina ? 

— Raccontaci cosa ti hanho fatto. 

— Mi ha fatto male quì e. qua — 
diceva accennando la bocca e le parti 
inferiori del corpo. 

— E chi 6 stato? 

+ Non s0., Era di notte; le altre 
bambine dormivano. Un uomo miste: 
rioso si accostò a me e mi disse.con 


gi 1 

Obbedii, Sentì tanto ma non 
potei gridare. La oscurità, il silenzio,» 
mi fecero paura.. Restai come. morta, 
tutta insanguinata... Poi, il’ medesimo 
uomo mi disse: «Sarai sfancas devi un 
po? d’acqua.» Aprii la bovca. Sentii che 
entrava un dito cromo, molto. grogsD.: 
(testuali) 


Come esplicare lo stato della bai: 


bina ? 

La penna resiste al dettaglio ripit. 
gnante, ima non havvi .altro rimedio, 
La bocca di questa disgraziata é.tutta 
una piaga. Con un fazzoletto procura- 
vano pulirgliela. Il furzoletto si .mac- 
chia di sangue e di pus. La pallidezza 
del viso le dà un’aria di sofferenza che 
impietosisce. Non può muoversi. E’. co- 
me inchiodata nel letto, colle. gambe 
aperte, in preda ad un dolore acntis- 
simo, e un lamento continuo, Il medico 
non ricorda aver veduto mai deturpa- 
zione consimile. Il suo stato é grave. 
La madre, che non abbandona un i- 
stante, sembra pazza dal dolore. 

In tutta la città regna un fermento 
straordinario; la Superiora del conven- 
to é faggita. Le monache degli altri 
lupanari cercano far pressioni. sulla 
madre della bambina per indurla a ta 
ma é tardi. 

Tutto é scoperto. 
Fin quì il commento dei ‘giornalisti 

il nostro: 

‘Perché aspettare ‘a fare scandalo 
nido una creatura esce così conta- 
‘ds un convento Santa Isabel? 
madre [Ta ‘tutti i cohventi vi sono bambine 
contaminate j in tutti i ricoveri reli. 

















CE LIRIZARZZI Ra 





giosi vi sono fanciulli. insozzati. Do- 
vunque vi sono dei preti e delle mo- 
nache, sono in'auge le deboscie e i più 
orrorosiì delitti. ) " 

Salviamo Pinfanzia, madri ! 

Salviamola dalle! mani immonde dei 
suoi assassini. 

Non siate più oltre complici inco- 
scenti delle nefandezze dei preti. 

Aprite gli occhi! 

Tutelate Ja salute ‘e la vita delle vo- 
Stre' creature. 

T'iratele fuora dagli educandati reli- 
giosi. A 

Liberatele dalle mani dei porei in- 
sottanati ! 

Avanti, madri! é 

Non siate stupide, non siate infami, 
non sacrificate più i vostri figli nella 
putredine dei bordelli religiosi. 

Meglio restino . analfabeti, anziché 
turpemente insozzati come la. Iîiignez 
Montserrat, o assassinati come la. po- 
vera Indalina. 

Lungi dalla peste nera del clero! 


nell’Orfanotrofio; della povera Giuseppina 
strangolata nella banheira, 

Ah, noi calunniamo,.. Poveretti ! Son 
sempre vittime di calunnie questi porci ! 
Son sempre innocenti questi assassini ! 

E° un giuoco vecchio, molto vecchio, 
rimesso a nuovo dal barone Duprat e 
tutta la sudicia compagnia deî gesuiti. 

Vergognatevi, arcigni musi di becche- 
ronai ! 

Vergognatevi, o figli di preti, fatti 
becchi dai preti per vecchia consuetudine, 
porci ed abbietti ! 

Vergognatevi, e non venite fuora con 
delle ‘stupide minacce, perchè, a furia di 
manate, vi schiacciamo cotesto muso di 
ruffianacci e d’idioti. 

Non potendo contare sulle vostre forze 
e sulle vostre misere argomentazioni voi 
fate appello al popolo brasiliano, come 
se il popolo brasiliano potesse rendersi 
solidale con tutte le vostre sudicerie, con 
tutti i vostri misfatti, e vi affrettate a 
dichiararvi brasiliani puro sangue allo 
scopo di far credere che noi attacchiamo 
il elero brasiliano," mentre î preti del- 
VOrfanotrofio Cristoforo Colombo di cui 
abbiamo denunziati î delitti — neppure 
a farlo apposta — son proprio italiani. 

Sono quei preti italiani che voi avete 
odiati e perseguitati fino a ieri, appunto 
perchè italiani, e che difendete oggi per- 
chè li sapete stupratori e assassini. 

Finchè U consideravate onesti cd in- 
tegri, li avete ricoperti d’indifferenza e 
dobbrobrio; ora che si son resi degni 
della galera, vi stanno a cuore e li san- 
tificate. 

O bravi porcaccioni, bravi discepoli di 
Loyola ! 

Voi non pote smentirvi. Siete sempre 
gli. stessi ; se non lo foste non sareste 
preti, nè figli di preti, nè fatti cornuti 
dai preti. 


« Sei un umanitarista, un cristiano che non 
crede in Dio, un illuso pieno d'amore e di 
pietà. Sogni il paradiso terrestre, la fratel. 
lanza; tutta roba che lascia i borghesi in pace 
e manda molti disgraziati in galera, come nei 
tempi passati il cristianesimo ne mandò tanti 
al martirio. La santa rivoluzione non é nulla 
di dissimile del regno di Dio. Tutti gli uomini 
fratelli, uguali a cantar le lodi del signore o 
dell'anarchia è il medesimo sogno dei deboli 
e degli ammalati di mente.» 

Vi. riporto solo il finale-della filippica che 
un mio buon amico, un vecchio. compagno 
che non ha più pazze illusioni nella sua testa 
sapiente, mi rovesciò, come si suol dire, fra 
capo e collo. ‘ ; ‘ 

Non so s’egli credeva di avermi indispettito 
o schiacciato sotto la sua logica, il suo sar- 
casmo me lo fa pensare, ma se lo credeva— 
egli che fa ora fede di non credere in nulla— 
s'ingannava.. | ; 

Io non sentivo proprio nessuna emozione, 
non ero nè offeso nè ridotto al silenzio, sen- 
tivo. profondamente ch'egli s'ingannava. 

Mi raccolsi in me stesso e gli dissi: 

— Dimostrami che hai ragione.e sarò con 
te,.e non scorderò mai che mi hai tolto dal- 
l’errore.. 

— Vedi, senz’accorgertene, caschi nel pelago 
della tua fede. La ragione cos'è ? cos'è l'errore? 

— Non divaghiamo. 1 paradossi mi piacciono 
nella bocca del elonw al circo. Mi dispiace do- 
verti richiamare al rispetto di te stesso. Non 
credi più in nulla, non hai fede in nessuno, 
‘sei inico, sei. il Dio di. te stesso. Va bene, 
ti concedo, per ora, che questa tua illusione 
sia una realtà matematica. Però devi conve- 
nire cho si può parlare sul serio o da burla, 

— Parliamo sul serio. * 

— La ragione te la definisco presto. Essa 
è la negazione della prepotenza. Un uomo sca- 
‘pacciona un fanciullo, è un prepotente. Un 
I marito tiene schiava la moglie, là maltratta, 





































Risposta ‘alla protesta 
dei heccheronai cattolici 


Eminentissimi cornuti, 

Che voi siate presidenti o ministri delle 
pie congregazioni che ammorbono come 
una epidemia sifilitica la vita del paese ; 
che siate brasiliani o stranieri, assassini 
dell'infanzia o ladri del sangue operaio ; 
onnipotenti ‘inquisitori’ per ‘influenze e 
danaro, a noi poco ‘importa. |. 

I vostri nomi d’illustri dissanguatori 
del popolo e di ‘briganti cinici. non ci 
confondono ; le vostre. minacce. donchi- 
sciottesche non ci spaventano. 

La vostra crociata di pecoroni, con. 0 
senza: sottana, che voi volete organizzare 
in difesa dei satiri e degli assassini del 
Orfanotrofio Cristoforo Colombo, è una 
crociata di anime vili, di porci, lo spurgo 
di tutti i postriboli e di..tutte le.galere. 

E? una crociata ignobile di chierouti 
beccheronai che se la danno a gambe-ai 
primi ceffoni e alle prime pedate nel culo, 

1l tempo delle dragonate e delle $. 
Barthélemy,  é passato, o. illustrissimi 
porci. ca N° habaci) 

Nè v'illudete tanto che la qualifica di 
stranieri che voi ci affibbiate ‘possa sol 
levare contro di ‘noi le ‘ire chavviniste 
dei ‘brasiliani. i 

Gli stranieri siete voi, mascalzoni, che 
veniste qua a far la vita dei vagabondi, 
spogliando il popolo lavoratore ed arric- 
chendovi sulle sue miserie... 

Stranieri. siete voi, infame cagaglia di 
parassiti, di sfruttatori e di strozzini, 
che meniste a vender cristi di legno e 
madonne piagnucolose per lucrare sulla 
pubblica imbecillità della “povera gente 
devota e\gavazzare alle sue spalle. 

Stranieri esdsi siete voi, che non la- 
vorate, che non producete, che rubate 
scandalosamente il danaro del popolo, 
che abbrutîte î cervelli, insozzate i corpi, 
vi schierate in. difesa degli stupratori e 
degli assassini, ricoprendo l’opera vostra 
di criminali col manto della religione. 

Siete voi gli stranieri che la repub- 
blica dovrebbe deportare all’ isola dei 
porci, allontanare dal'suò seno, come una 
poi sociale, in nome della morale e della 
civiltà, 1 





















































































buto delle nostre forte al benessere del 
paese e allo sviluppo di tutti è suoi pro- 
pressi. 

E sappiatelo, o banditi è qui, come 
tlovunque, noi în. casa nostra } quì 
tome dovunque è la nostra patria } qui 
tome dovungite viviamo del. nostro ievoro, 
onestamente, col sudore della nostra forza 
e lo sforzo produttivo delle nostre bracvia. 

Voi, no, pelandroni ! Voi no, piaras. 
tti, voi no, ladri, briganti, astassini ! 
Poi vivete col lavoro degli altri, sjrut- 
tate È sudori degli altri, mangiate a ufo 
il pane degli attri. 

Voi! siete il tarlo della repubblica, un 
Aagello economico, una tabe morale. 

Siete il pericolo permanente che ‘in- 
combe sulla ‘repubblica, le dieci piaghe 
d’Egitto che affligggro il popolo, la peste 
bubbonica che ammorba, la sifilide dei 
cervelli, una lebbra sociale contro cui non 
havvi che un solo mezzo terapeutico : il 
fuoco, >. 

Porci, criminali assassini ! 

Andate in bestia perchè colpiamo nel 
cuore i « sacri porcili dalla vostra sporca 
religione» ; perchè additiamo l'onda di 
fango che esce fuorà dai lupanari ecele- 
siastici ; perchè cerchiamo di salvare Vin- 
Sanzia dalle. immonde mani degli .stu- 
pratori-e degli assassini. - 

E in nome della morale, che mai co- 
nosceste;se della fede; che sempre detur- 
Paste, vi rendete solidali con dei soggetti 
da galera della forza di padre Faustino 







di sposare un uomo che non ama, è un pre 
potente. Fin qui siamo nel raggio delle azioni 
individuali abusive, delittuose. ll sentimento 
che condanna queste azionaccie si chiama ra- 
gione individuale. Trasportiamoci nella sotietà, 
Un contadino lavora tutto l’anno, al tempo 
del raccolto arrivano È servi del padrone che 
prendono per esso la partè del leone. Il con- 
tadino protésta perché non gli rimane tanto 
da: vivacchiare fino alla ventura raccolta, li 
padrone senza muorersi di casa scrive alle 
autorità che. mandano i soldati a sottomettere 
violentemente il contadino. Questa è prepo- 
tenza di.classe. Il sentimento che condanna 
questa malazione è la ragione di classe. Questi 
esempi si potrebbero moltiplicare all'infinito, 
ma credo che bastino se non per convincerti 
almeno per potermi far comprendere. 

— Il contadino doveva ribellarsi violente- 
mente: 

‘— Tu ti dimentichi, non so se a proposito 
che la violenza (è organizzata e si chiama 
stato. Il contadino è solo e vi sono molti sol- 
dati. Non vorrai mica concludere per questo 
che per essere unici bisogna che l'individuo 
corra a finire sotto la bocca dei fucili P 

— Però se tutti i contadini... 

— Qui ti volevo. Ti perduno che tu ti sia 
scordato del bambino percosso, e delle donne 
calpestate nei loro più puri sentimenti dal 
marito e dal padre. Era un argomento sca- 
broso. Se i più calpestano i meno, 0 per pro- 
prio conto 0 come sicari di altri interessati, 
vuol dire che occorre dimostrare a un numero 
sufficiente di uomini la necessità di opporsi 
alle vidlenze dei prepotenti, di ribellarsi. Ora 
come convincere gli uomini necessari per im- 
pedire una violenza se non si dimostra loro 
la ragione della loro ribellione? < 








































































è un prepotente. Un padre impone ad un figlia 













LA BATTAGLIA 


— E qui ti volevo io. Voi societaristi per 


raccogliere questi uomini necessari a distrug- 


gere un abuso, promettete loro il paradiso 
terrestre, l'amore sociale e quel che ancor 
peggio gli irregimentate. E cosi rinascono le 


leggi ed i privilegi. 


— Ed ora eccoci all'errore. Ne volevi una 


definizione e l'avrai per conseguenza logica. 


Io so che ti glori di lottare unicamente per 


te. Ma per se si può lottare in vari modi. Il 
borghese lotta per sé unicamente, il brigante 
e tanti animali del genere lo stesso. Se in- 
tendi la lotta in questo modo’ t'inganni, sei 
in errore. Non sei più umanitarista, sei unico 
ma sempre anarchico... Ora lottando unica- 
mente per te stesso non demolisci il regime 
della legge ma lo rafforzi. Se ti spezzi c'è la 
tomba, ed i morti non contan più; se cadi 
c'é la galera e ha vinto la legge: se vinci 


diventi un privilegiato e la legge protegge 
il tuo privilegio. Se poi la lotta la intendi 
con ragione devi per forza di cose venire alla 
conclusione che l'individuo solo per rovesciare 
un sistema sociale, sostenuto da forze formi- 
dabili non può nulla, che occorrono per rove- 
sciarlo le masse oppresse e sfruttate, e la ne- 
cessità t'impone di diventare una forza ìntel- 
ligente fra queste masse per combattere con 
esse ciò che credi debba essere distrutto, e 
per potere influire poi nel nuovo assetto di cose 
che si sostituisce al vecchio. 


— E' pietà cristiana la tuà. Le masse sono 


superstiziose, poco comprendono, a sacrificarsi 


per esse è tempo perso. L'individuo deve lot- 


tare per il suo bene, Bastano le inutili ri- 


nuncie. Se non si gode ora la vita, quando 
non ci saremo più, cosa potremo godere? lo 
lotto per me, per il mio bene e non conto che 
su me, Non rispetto nulla, per me non rico- 


nosco leggi, ragioni, verìtà, errori. Tuttociò 
è un cumulo di paradossi. Di essenzialé, di 
vero, per me, non ci sono che io. Il bene @ 
il male sono fandonie. lo son superiore a tutto... 


— Sei un fanatico che gode fantasticamente 


Dormi in una stamberga; mangi male; lavori 
come il più cristiano degli operai incoscienti, 
ma t'ubriachi d'orgogliose parole. Perché non 


vai ad abitare nel più bel palazzo della città, 
non prendi eroicamente, come un antico ro- 
mano (i romani poterono rapire le sabine per- 
ché eran molti e ben armati) la. donna che 
più ti piace e ordini pranzi luculliani? Lo 
faresti volentieri ma non ne hai la forza, la 
forza che vanti sempre e'che oggi è al ser- 
vizio del privilegio invece della ragione 
e del diritto, e questa forza sarà sempre dalla 
parte dei violenti, sé l'individuo, nell'interesse 
proprio, invece di perdersi in vane declama- 
zionî di pazzo orgoglio, non scende nel gregge 
ad animare gli sfiduciati, a far nascere la 
dignità fra i rassegnnti, acciocchè dal con- 
flitto delle classi sorga. una nuova concezione 
della vita che.tolga al privilegio la forza cieca 
ché sostiene l'iniquità, perchè questa stessa 
forza guidata da una coscienza ben determinata 
dalla giustizia del fine permetta l'affermazione 
del diritto sociale nell'integrale autonomia del- 
l'individuo. MASTR'ANTONIO 


LIBERI, NON MENDICHII. 





Nella gran sala di un istituto ban-] 


cario, proprio di fronte alle lunghe ta- 
vole ove riddano i biglietti di banca, 
stava affisso un cartello con delle fo- 


‘ [tografie di ragazzi, a piè del quale si 


leggeva: « Eravamo fuori abbandonati 
senza pane e senza tetto! La carità ci 
ha raccolto in casa di sicura salvezza 
per l'avvenire, il vostro dbolo, lasciato 
in questa cassa, ci ha fruttato lungo 
due anni L. 501, 91, Continuate la vo- 
stta carità che dal cielo vi sarà cen- 
tuplicata ». 

Lo strano contrasto fra l’appello dei 
figli del selciato e l'indifferenza dei 
gaudenti affaccendati nel nùmerar va- 
lori, mi fece per un momento assorbire 
da un'idea fissa: « il problema dell’in- 


fanzia abbandonata ». 


Chi erano gli uni, chi erano gli altri? 
Gli uni portavano nelle casse forti, 
er accrescerlo, il frutto di un lavoro 
ungo » pesente, gli altri chiedevano 
il centesimo sulle tante migliaia di lire 
rubate ai loro padri ed ai loro fratelli. 
Ma gli uni, insensibili dinanzi alle 
iaghe umane, scavato ed aperte colle 
oro dita rapaci, passavano vicino a 
quella miseria parlante con aria di non- 
curanza, gli altri, cresciuti tra i cenci 
ed i letamai si facevan piccoli e dinan- 
zi all'opulenza ed alla forza del diritto 
preferivano l'umiltà dei vili... 

In verità la lettura di quel cartello 
mi fece semplicemente nausea; quell’e- 
ravamo fuori abbandonati, messo in con- 
tatto con la pubblica carità provocava 
una forte stonatura. 4 

Abbandonati !... e da chi ? — doman- 
davo a me stesso — La natura ci fu 
larga di beneficii ed é l’uomo sociale 
che ha voluto la disu lianza. 

Quei piccini, figli di nessuno, futuro 
pasto delle carceri, degli ospedali e 
dei bordelli; sono il frutto di una notte 


‘[di piacere di qualche ozioso signore, 


oppure il frutto di una infelice coppia 
spenta innanzi tempo dalla tisi 0 dal 
lavoro incessante ed antigienico. 
Perché, adunque, addimostrare tanta 
umiltà e tanta gratitudine verso chi è 
origine della nostra sventura ? 
orse ilsemplice fatto che ci si butta 
nelle bramose canne il pan duro, ri- 
fiutato dai cani, merita tanto interesse? 
Che cosa 6 la carità, anime vili, che 
che tanto la decantate ? La carità 6 
un'arma a doppio taglio : avvilisce gli 
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uni ed innalza gli altri; fortifica da una 
parte ed indebolisce dall’altra. 

Il ladro, che spudoratamente e in 
barba alle leggi vi spoglia lentamente 
ed inavvertitamente edifica la sua co- 
lossale fortuna non solo, ma pretende 
onori e rispetto, ed ha con poca fatica 
gli uni e l’altro, servendosi della reclame 
della beneficenza. 

E siamo noi, cani randagi del leta- 
maio suburbano, che innalziamo mo- 
numenti ai falsi benefattori dell’ uma- 
nità... 

La carità oltre al lato pomposo ha 
uno scopo conservatore: Bisogna, di- 
cono i gaudenti, addormentare con 
finte carezze questa belante bestia, 
perché, ciò non facendosi, mostrerà di 
certo i pericolosi artigli. E difatti l’ad- 
dormentano con promesse, con ammuf- 
fiti avanzi di cucina e con ospizî di 
mendicità. Ma l’accettare il pane duro, 
la broda rancida e l’ospitalità 6 un 
perdere implicitamente la libertà dei 
propri atti: é abdicare i diritti, che na- 
scono e moiono con l’individuo stesso. 

Se riconosciamo che una cosa ci ap- 
pAftiene e. che ci è indispensabile non 

giusto, non é dignitoso che la si chie- 
da ad altri, perché così operando at- 
tribuiamo a questi altri un potere su- 
periore al nostro; insomma ciò signifi» 
cherebbe una vera e propria diminutio 


capitis. 
Le dame 


Le istituzioni borghesi 


Se dovessimo enuffterare tutte le in- 
finite obligazioni, a cui le nostre so- 
cietà, siano poi esse monarchiche, im- 
perialiste o frepubblicane, ci sottomet- 
tono, in nome delle più brutali istitu- 
zioni, ci sarebbe veramente da chiederci 
come mai quella maggioranza d’ indi- 
vidui, i quali sono con ti per tutta 
la vita a sopportare ientemente il 
peso delle. peggiori dominazioni, non 
riescono a riconoscere la propria in- 
degnità. C'è quasi da credere, tutto 
considerato, che l’essere umano non sia 
mai stato tanto ingannato come lo è 
oggi, in pieno ventesimo secolo, spe» 
cialmente da tutta una ciurma di fi- 
lantropi, di ogni tendenza o colore, che 
pretendono di giovare a quel popolo 
che derubano sistematicamente. E pur- 
supe la massa non sfugge a nessuna 
turlupinatura. Innanzi tutto qnoi pos- 
siamo constatare che fino a tutt’ oggi, 
come per il passato, una immensa quan- 
tità di fedeli curvano, incoscientemente 
le proprie ginocchia davanti ad un 
qualsiasi stendardo od immagine, in 
onore dell'irruggita istituzione religiosa, 
e che s'immolano ad onore e gloria di 
un dio, il quale concede ad una parte 
ozio e ricchezze ad una co di 
suoi ministri e di parassiti, mentre priva 
di pane e riposo una gran parte del- 
l'umanità. sga 

A fianco di una  quaisiasi divinità 
vediamo poi allargarsi, più potente che 
mai, quella famosa istituzione che pren» 
de il nome di patria, per la quale gio. 
vani nel fiore dell'età corrono ansiosi, 
abbandonando la famiglia, l'amante è 
i contpagni di lavoro, a quella spaven» 
tevole abitazione delle sciagure che è 
la caserma, ove viene loro atrofizzato 
il cervello da una barbara disciplina, 
per crescerli ad una snaturata, semola 
di omicidio. 

E’ bensì vero che gran parte di que: 
sta gente devota e obbediente ai co- 
mandi superiori, ha poi il diritto poli. 
tico, in dati momenti, per bedalianni 
della miseria, di eleggersi nuovi co» 
mandanti e persecutori, ovvero di crear= 
si una nuova banda di filantropici ar- 
rivisti in veste più comune, i. quali 
mentre il moschetto rimbomba in mezzo 
alla plebe ribelle e affamata, non. tar- 
deranno a consigliare di non andare più 
oltre perchè la proprietà non é di tutti. 

Ma cosa del tutto strana è per noi 
quando intendiamo. affermare da cer- 
tuni, con tono compiacente, che patria 
e religione essendo sulla via della s 
rizione, sarebbe cosa vana per noi l'at» 


Ma c'é ancora del bello: 
ed.i cavalieri del nobil ceppo... oltre al 
solletico della réclame, cercano nella 
beneficenza qualche cosa di più dura- 
turo e di più efficace: l'educazione del- 
Vinfanzia abbandonata. 

S'intende che, abbandonati a sé stessi 
questi esseri rappresentano ùn grave 
pericolo per la società e così per ov- 
viare e prevenire il possibile danno li 
consegnano nelle mani di prezzolati e 
ligi educatori allo scopo .di formarne 
dei moralmente eunuchi, fedeli al ti- 
ranno che li bastona. 

Ma noi non vogliamo che la. carità 
pelosa della borghesia più o meno nera 
osi varcare i limitidei bassifondi, per- 
chè i-cenci — è buono che si sappia 
« nella rude loro fierezza servir. do- 
vranno di farmaco .purificatore di: que- 
sta putrescente carogna sociale. 

MarceLLINo MARCELLINI. 








‘ Porci che si dimenano 


Padre Paschoal Falconio, degno mi- 
nistro di Dio Mammone in Soccotro; è 
stato colpito in questi giorni da una 
grave disgrazia : gli è. faggita via la 
sua bella: Dirce, 

Il povero reverendo, così rudemente 
trafitto nei meandri del coragiîo, non ha 
saputo darsene pace, e, tanto per rom- 
pere la monotomia di tanta tristezza, 
ha pensato di mettersi a guaire contro 
il governo che ha proibito l’entrata dei 
gesuiti. espulsi dal Portogallo, contro 
gli anarchici, i socialisti, e... chi più 
ne ha più ne metta, 

Ecco una delle: sue. defecazioni ap- 
parsa nel Commercio de. Soccorro. 

«Em virtude de tamanbha arbitrarie- 
«dade (la proibizione di Nila Peganha), 
«aquelles religioso8. espulsos. do. solo 
«da patria Luzitana nio puderam achar 
«abrigo nesta terra hospitaleira, pois, 
«as portas abertas a criminosos, a s0- 


non se ne andranno. da. sole e biso- 
gnerà scacciarle violentemente, ma an» 
che. scomparse entrambe resterà pur 
seinpre la più spaventosa di tutte le 
istituzioni, la proprietà privata, la quale, 
se le prime vantano la rassegnazione 
e l'obbedienza degli umili, ne esalta 
essa. l'onestà. cui corrisponde la più 
Jladra especulazione dei superbi. Cosi 
avviene che ogni giorno, banchieri, pro- 
prietari, impresari, impiegati e bottegai 
di ogni gradazione. aumentano i loro 
qppitali e avanzano di grado in nome 
dell’onestà, mentre: i poveri cristi pre» 
feriscono restare n più squalivia 
miseria piuttosto che d’ impossessarsi 
di quei generi necessari alla propria 
« cialistas, anarchistas, 6 até .a0s as-|esistenze, che nei magazzini imputri» 
« sassinos, foram injustamente tranca-|discono. Hanno paura di essere presì 
«das 1203 Religiosos (R maiuscola !)|di mira dallè onorate istituzioni di lor 
«como se estes fossem equiparados a|signori; e non s'avvedono che intanto 
« aquelles Il! » i più ardenti sostenitori di queste vuo» 
Jil, non mancherebbe altro, reve-|tano casse pubbliche e private sensa 
rendo, che fossimo equiparati ai reli-[il menomo scrupolo. i 
giosi, egli stupratori e agli sttangola-| Purtroppo però anche noi che crediamo 
tori di bambine ! di sottrarci all'abbrutimento generale, 
Noi, è veto; siamo socialisti, anar-|abbiamo spesso sprecato il nostro tempo 
chici, assassini anche==se questa qua-|in futili pettegolezzi ed in gesti 
lifica vi fa comodo--ma; infine, reye-|sport, e questo non lo diviamo perchè 
rendo, noi non abbiamo uccisa a palate|sia nostra abitidine di adossare colpa 
sulla teste nessuna. Idalina, nè sttan-|ad altri, na perché vediamo che ben 
golata, per quanto consti, nessuna Giu-| pochi sono colore che hanno compreso 
seppina nella banheira. come il miglior mezzo di atterrare la 
Niente equiparazioni, dunque! gli anar-{ società è di colpirla nelle sue istitu 
chici sono anarchici, e i preti stupra-{zioni, È per far ciò non basta cianciare 
tori e assassini. l’io, che é il tutto, sopra di cui non vi 
A. proposito, reverendo, è costà lI-{è nulla, perchè nell’ ambiente attuale 
dalina ? Padre Faustino dice che è vivall'io dei diseredati conta per zero e un 
e Pinheirinho la cerca. Non c'è il caso|bue d’oro qualsiasi può asservirlo, umi- 
che sia la Dirce? liarlo e magari schiacciarlo a suo ta- 
Salutatemela tanto, cotestabella schic- { lento. Occorre dunque uno sforzo co- 
cherona ! i mune per colpire al cuore le formidabili 
Un’altra cosa, reverendo : istituzioni di difesa borghese. L.J. 
Voi avete mandato al presidente dllal ——_______—_—___—__— 
repubblica un telegramma di protesta Pietro Kropotkine 
contro la proibizione di sbarco dei ge- —— 
suiti, a nome dei cattolici di Soccorro. L À GRANDE RIVOLUZIONE 
il Gruppo il Risveglio anarchico di 
Ginevra ha deciso col Consenso dell’au- 


Chi vi ha autorizzato? I cattolici, 
no, perchè confessate che il telegramma 

tore di pubblicare Vedizione di quest’o- 
pera magistrale, in due volumi di circa 


in loro nome lo avete mandato. senza 
neppure interpellarli. Ma allora, che 
360 pagine ciascuno. 
11 primo volume uscirà nel prossimo 


cazzo di protesta é la loro se non vi 
hanno autorizzato di protestare, 
dicembre ed il secondo nell’aprile del 1911. 
Il prezzo d’ogni volume è di Lire 1.25. 


Ma è la Dirce che vi fa perder la 
testa ? O eravate maluco anche prima? 

Dirigere le richieste alla nostra re 
dazione. 


Spiegatevi reverendo ! 


Fate leggere LA BATTAGLIA 





ticarle. con tanto impeto. Anzitutto, - 
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UN PO" DI COERENZA 
pg 


In. San Paolo, fino al presente giorno, 
havvi: un solo giornale coloniale  ita- 
liano—il Fanfulla. Nessuno ha imposto 
delle idee a. questo. giornale. Esso é 
sorto; ‘ed è cosa che ai suoi redattori 
piace' ripetere assai spesso, per difen- 
dere l’italianità, tutti gli interessi mo: 
rali ‘e materiali degli italiani; ma, di- 
sgraziatamente, altro è il dire e altro 
è il fare; poichè prada saran ciò è i - 
sadica dalia pagante tata più il cambio aumenta e più cara é la vita— 
l'italianità; che nella sua rettorica; si anomalia inesplicabile ? — Niente affatto. 
compiace di qualificare ‘di sacfosanti. | FS! é che la pirateria commerciale va di 

de burs.cho cè la porse ella. fe pari passo col sistema dell'economia basata 
mosa #seccdo livre, ma ciò non toglie che rr ate 


Indubbiamente avrete :saputo del tentativo 
al disopra di tutte le restrizioni quat-|fatto dalla fazione avversaria al governatore 









Lt e pe sempre han fatto il pre all solo DANS O una guerra ba 
overe, è che tanto miti erano le loro ere, oppure—in qu sistema f 
Lg che da molti mesi aspettavano miliaziano opus gni si le ve della gente che possa sostituire i, tes 
c sse scavato un pozzo per disse- sono mag; » Napoleone, i 
tarsi, durante le fatiche del lag tutte le sue guerre, ha fatto meno vit- Wiignel lavoro, ala - perohò “Botha ia 
un po' d’acqua pulita, poiché fino ad|time che non ne abbia fatto nelle na- 
:|oggi in fabbrica si beve dell’acqua mar-{zioni europee il militarismo negli ultimi 
cia. trent'anni di pace. 

Ma cosa importa al padrone della sa-| E questo è il vero regno della cuc- 
lute degli operai, quando di ‘piùfcagna dei soldati di professione. Ormai 

ssono contare su dei bravi cani come[il militare di mestiere è V’essere più al 
Foheeto Arturo De. Biasi ? riparo da tutte le disgrazie. Non ci son 


necessario prescrutargli qualcosa di più solido 
—atè que atura. 


Physio ci dice che alcune case commerciali 
di Rio in base all'alta del cambio affissarono 


































Tra mezzo agli operai coscienti che 


trinaie,: sta l’idealità che si difende. Che eo per megliorare le condizioni ge- ‘ 
il Fanfulla scriva sull’assurdità del so- della loro classe, non mancano 
cialisno o dell’anarchia; niente c'è da però degli esseri vili, abbietti, degli es- 


rimproverargli, non è né socialista nè 
anarchico ; tutt'al più socialisti e anar- guerrieri in pace! 


La specie proletaria ‘va verso D’esau- 







lità, (diventa uno ‘strumento, una specie 
di sicario stampato in mano dei suoi 
stessi nemici —i nemici degli italiani. 

Non si venga fuori con delle scuse; |' 
esse;'in questo caso, non sono possi- 
bili. Il:comunicato dei cattolici brasiliani 
preme: ben ‘forte: su questo punto es- 
senziale : gli stramieri:non hanno diritto 


imbarcarono, per Rio a presentare al governo 


una domanda d'’indennizzi per la somma |taezzo dei giornali, i proprii 


è +. Questi sozzi cafoni farebbero còm- 
passione, se non facessero schifo, Che 
{belle pedate nel culo! che bei ceffoni! 
Dategliele, dategliele belle,. a. .coteste 
carogne ! no pial F s) 


Appelloagli operai di tuttele fabbriche È 
Gli operai delle fabbriche di Soroca» 
ba, Votorantim, Salto di Ità, Sio ‘Ro- 
que, Piracicaba, Santos, Rio, ed'' altri 

luoghi, sono ‘avvertiti: Gato “i 
Nessuno vada'a lavorare in'S. Ber: - 


nardo,: . por 
Nessuno: si lasci turlupinare'?dalle 
di] promesse che'i briganti della fabbrica 












contadini, si rimane orrorizzati. Igno- 
ranza, misaria, vizio, delitto, pianti e 
maledizioni, imprecazione e vilta, dege- 
ilnerazione e morte: ecco quel che si 






ospiti: generosamente tollerati, che de- 
vono--secondo'i catholicos  brasileiros 
—assoggéttarsi a tutte: le prepotenze 
che agli indigeni piace infiliggergli, per 
non: offendere la: fé do: povo. 

Questa pretesa è senza dubbio assai 
modesta, non implica ‘ altro che l’ob- 
bligo del silenzio per gli: stranieri che 
non sono: sacrestani o mangia ostie; 0 
per ‘lo: meno che non'contestino l’im- 
pero del sacro santo loiolismo potente 
e rieco,. i <* Hi 

Che nella sezione comunicati il Fan- 
fulla pubblichi le beghe particolari dif 
terzi, non.è un gran male; ciò ha un 


















| Gamraro GRASSI. {- Contro i fasti dell Orfanotrofio , 
(1) Fino alla rivoluzione. sociale intenidia- i Ì 


f «ag î 
moti bene, che allora non ci sarà più bisogno]. ' ES] . 
di' armi nemmeno pér il Brasile. Il fermento che esiste dovunque, .tan- 


- to in Sio Paplo che. nell'interno, con- 
;' I.GANLA DUE ZAMPE 





essuno ‘tradisca i lavoratori sciope- 
renti ‘he lottano per il bene delle loro 
; _ \ 


‘VITA MODERNA 


e necessario per fabbricare strumenti 
di motte, i I ) ; 

Noi-non chiamiamo la guerra fra lè 
nazioni, ma ‘da tutti questi fatti orri- 
bili scaturisce violentemente una ne- 
-|cessità : la necessità di farla. finita a 








tro i preti dell’Orfanotrofio . Cristo 
Colombo, è straordinario. - : 
Nessuno crede nella loro 











tato, ma quando: vende le sue colonne (&sa010) + Con numeroso 

per offendere'gli ‘stranieri, per ‘negure pra frog ragion 
la libertà di pensiero agli ‘stranieri, per mel locale Bijou-Cinema, un pubblico comizio 
proibire agli stranieri di protestare con: di contro i preti dell'Orfanotrofio Cri-. 


tro il delitto, per far minacciare questi 


gl'italiani, di un nazionale massacro, il Restate”, 
per pochi piccioli, si ‘rende complice Tuud gli oratori praga 
di un delitto, che la: legge della patria: di fuoco la farsa indecente delia polizia di costi, 
qualifica «di alto tradimento ‘e punisce la quale.invece di procedere ad una rigorosa 
con ‘la ‘fucilazione nella schiena; inchiesta 























sul patriottismo ‘italiano di Fanfulla, di i s i Lee saggia radianti gui sieriter 

Sdo Paulo, in uno slacio ammirevole: dil | Come si vede, qui governa Arcoverde, pon- 

Dall’ Amazzonia sincerità, ha lanciato un vibrato mani: tica ius © Giuda impor. ai 

PGE 5 panni ietfioatore, Gacttando che in tutti i centri dovo esiste ua gruppo forte 

.Santarem, 24 ottobre. o arr * {di anticlericali, si tenessero pubblici comizi 
oni, non. giovano! proletariato di Sîo Parlo a boicottarto. 

Atiche qui, in questa bicocca di città, l'av- gli anni, in tutte le grandif" 7 ci libertari dovrebbero faro al-| 1 Protesta per far. loro convinti ché gli uo- 
vento della repubblica porteghese non passò slinilo ninni i lamenti sono costretti rooli silvi mini liberi non temonò le minaccie di: codesti 
inosservato, e molte casse di birra furono tra- na vollivato beglincali oni, i per una altrettanto, pubblicando nei rispettivi quar- | rarissi, è sanno reagire in nome del'progresso, 
canpate in meazo a discorsi più 0 meno ameni asa rev approfi i *I votare. nuovi crediti straordinari perltiori dei bollettini invitanti il. popolo la- in nome dell'imprescendibile diritta dell'uma- 
ma assolitemente senza succo—e cosa pudj! 0ocasione: per gettare sul lastrico varinuovi armementi. .. voratore ad e partecipare alla! nità, . .... + 39 gremortisa of 
denti GRA Raico] operai a loro invisi per il semplice! La patria è sempre in pericolo. Per-lso mirtod i, Quod est in votie. È 

a lo seopo della presente non è questo, Fabbriche, ia alata 
sarebbe .iroppo meschina” cost ‘par I’ nostri po. ! perché |oficine, faranno bene *a_pordero i 26| iena Die esitato dele repubblica, le: 
pagni. - mesza giorn lavoro | 11; pievssrego 

E° di un fatto importantissimo ch'io voglio nt licitandolo per la sua attitudine energica, prol- 
parare 6 che favress {n sommo grado tuti Lulflat srt? sigg catuttaadioe punlo So'Bbaro):: dl pentiti: Gpilar dal Por 


8 

E' da notare, e.bisogna gridarlo alto, che il 
governo provvisorio repubblicano: emettendo 
il decreto di bando della famiglia reale da) 
territorio portoghese lo fece seguitò da questa 


Gridatelo alto perché è certo che la stampa 
ruffiana monarchica e repubblicana dell'Europa 
latina, uso Francia e Svizzera, avrà omesso 






ciò come un fonografo a gridare contro 
i suoi compagni vert infamie di cui 
era pieno il gozzò degli onesti padroni. 

Non poteva abbaiar m glio. Comin- 





Ed ora siccome le lettere del compagno 
Physio sen qui da alcupi brasiliani e portoghesi 


ap lettere che ‘cl fa:;troppo de- della Scuola Mo- 
siderare—mi permetta un'osservazione all'ul- derna, e due liste pro queste: 
tima sua la dove dice sembrargli un'anomalia Pappalardo, una delle qi avo 


l'alta del caffè è alta del cambio. 


i "più ‘feroci è men leggiadri,, ‘ciò n (is En ventez ic. . 
La bile a be sgi ma pes à la Rédaction d’ A LANTERNA 
mezzo a tante leggiadria moralità TROP ir pi huma "i 

e di iomiaionioe Si cia BARR RE POR GSO) 1 
mostrare che due e due non fanno più 4. un alice Lo.Joumal: cu 







per armamenti 


